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prot. RU-122442 

 

Direzione Centrale del Personale 

 

Individuazione del datore di lavoro ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

in base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente atto 

 

DISPONE: 

 

1. Individuazione del datore di lavoro nelle sedi dell’Agenzia delle Entrate 

1.1 Per le sedi centrali di via Cristoforo Colombo n. 426 C/D, via Giorgione n. 159 e largo 
Giacomo Leopardi n. 5 sono individuati come datori di lavoro, ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e del decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, con 
riferimento alla struttura a cui sono rispettivamente preposti, i direttori centrali. Per il 
settore Comunicazione e per le strutture di supporto al direttore dell’Agenzia e ai 
Vicedirettori le funzioni di datore di lavoro sono svolte, per ciascun immobile, dal titolare 
della Direzione Centrale con il maggior numero di dipendenti.  

1.2 A livello territoriale sono individuati come datori di lavoro, con riferimento alla struttura a 
cui sono rispettivamente preposti, i Direttori Regionali, i Direttori Regionali-Territorio, i 
direttori provinciali, i direttori degli uffici provinciali-Territorio, i direttori dei centri di 
assistenza multicanale e i direttori dei centri operativi. 

1.3 Ferma la facoltà di avvalersi di un delegato nei limiti e alle condizioni indicate negli 
articoli 16 e 17 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, i datori di lavoro di cui ai punti 
1.1 e 1.2 svolgono i compiti indicati nell’art. 18 del citato decreto nei confronti di tutto il 
personale da essi rispettivamente dipendente, compreso quello che opera in altri edifici. I 
Direttori Regionali e i Direttori Regionali-Territorio svolgono le funzioni di datore di 
lavoro anche per i dipendenti centrali che hanno sede di servizio presso le strutture 
regionali. 

1.4 Se in uno stesso immobile coesistono più datori di lavoro e non è costituito un condominio, 
le funzioni di datore di lavoro per le parti comuni sono svolte da quello con il maggior 
numero di dipendenti. 
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Motivazioni 

Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ha riordinato le previgenti disposizioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui ai decreti legislativi 19 settembre 
1994, n. 626, e 19 marzo 1996, n. 242. L’art. 2 del decreto chiarisce il significato delle 
definizioni utilizzate nella norma, tra cui quella di «datore di lavoro»: nelle pubbliche 
amministrazioni il datore di lavoro è il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, individuato 
dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito 
funzionale degli uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di 
spesa. In caso di omessa individuazione o di individuazione non conforme ai criteri sopra 
indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice. 

I compiti del datore di lavoro sono indicati nell’art. 18 del decreto. Lo stesso articolo prevede 
che, per gli immobili utilizzati dalle pubbliche amministrazioni, i soggetti preposti agli uffici 
interessati assolvono gli obblighi riguardanti gli interventi strutturali e di manutenzione necessari 
per assicurare la sicurezza richiedendone l’adempimento all’amministrazione competente o al 
soggetto che ne ha l’obbligo giuridico. 

Gli art. 16 e 17 danno al datore di lavoro la possibilità di delegare talune funzioni, fissando i 
criteri a cui attenersi per la delega. La delega non esclude l’obbligo di vigilanza in capo al datore 
di lavoro; in nessun caso, inoltre, possono essere delegate le attività concernenti la valutazione 
dei rischi e la conseguente elaborazione del relativo documento, nonché la designazione del 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

Nel tempo, l’Agenzia delle Entrate ha emanato diversi provvedimenti finalizzati a individuare la 
figura del datore di lavoro. Con atto n. 43683 del 3 maggio 2001 vennero designati, in base alla 
previgente normativa, i datori di lavoro a livello centrale (le sedi erano allora ubicate in viale 
Europa e in via Mario Carucci), regionale e periferico. Con propria nota n. 48579 del 24 marzo 
2010 la Direzione Centrale Audit e Sicurezza fornì gli aggiornamenti conseguenti alla 
sostituzione degli uffici locali con le direzioni provinciali. 

Con atto n. 23849 del 22 febbraio 2013 sono stati infine individuati i datori di lavoro per le 
strutture dell’ex Agenzia del Territorio, incorporata dall’Agenzia delle Entrate il 1° dicembre 
2012. Per la sede centrale di largo Leopardi l’incarico è stato confermato in capo alla dott.ssa 
Gabriella Alemanno, fino al perfezionamento del riassetto organizzativo conseguente 
all’incorporazione (il perfezionamento è intervenuto il 29 luglio scorso per le strutture preposte 
ad attività no core); per le Direzioni Regionali-Territorio e gli uffici provinciali-Territorio 
rimaneva valida la previsione contenuta nella disposizione organizzativa n. 77 dell’8 maggio 
2009, in base alla quale l’incarico di datore di lavoro era stato attribuito ai direttori delle predette 
strutture.  

Tutte le preesistenti disposizioni in materia, opportunamente aggiornate, vengono ora riunite nel 
presente atto; nell’occasione viene confermato che, negli immobili ove coesistono più datori di 
lavoro e non è costituito un condominio, la responsabilità sulle parti comuni è attribuita a quello 
con il maggior numero di dipendenti.  

L’atto stabilisce inoltre che ciascun datore di lavoro svolge i propri compiti nei confronti di tutto 
il personale da esso dipendente, compreso quello che opera in altri edifici, fermo restando che 
per il personale centrale con sede di servizio in una Direzione Regionale il datore di lavoro è il 
Direttore Regionale. 
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Riferimenti normativi 

a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1) 

Statuto dell’Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6, comma 1) 

b) Organizzazione interna dell’Agenzia delle Entrate  

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate (titolo I), come da ultimo modificato 
con delibera del comitato di gestione n. 18 del 16 maggio 2013 

Art. 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135, che prevede l’incorporazione dell’Agenzia del Territorio nell’Agenzia delle 
Entrate 

Atto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 51911 del 30 aprile 2013, recante disposizioni di 
organizzazione interna conseguenti all’accorpamento con l’Agenzia del Territorio per la parte 
relativa alle strutture deputate a funzioni no core 

Atto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 91276 del 25 luglio 2013, che fissa la decorrenza 
del riassetto delle strutture no core a livello centrale 

c) Disposizioni per la sicurezza sul lavoro 

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante disposizioni in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro 

Decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, recante disposizioni integrative e correttive al 
precedente 

Provvedimenti di individuazione del datore di lavoro: 

a) Atto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 43683 del 3 maggio 2001 

b) Disposizione organizzativa dell’Agenzia del Territorio n. 77 dell’8 maggio 2009  

c) Nota della Direzione Centrale Audit e Sicurezza n. 48579 del 24 marzo 2010 

d) Atto del Direttore dell’Agenzia delle Entrate n. 23849 del 22 febbraio 2013     

 

Roma, 18 ottobre 2013 

          

       f.to Attilio Befera 


